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FARAGLIONI Ciò che resta del Ponte degli innamorati
a Sant’Andrea di Melendugno e sotto, Baia delle Zagare
a Mattinata, sul Gargano

Decaro: salviamo
i simboli della Puglia
«Sosterremo i Comuni con fondi e il supporto degli uffici»
Italia Nostra: sul Gargano a rischio crollo l’Arco di Diomede

MAURO CIARDO

l MELENDUGNO. «La Regione sosterrà i co-
muni nelle azioni di consolidamento contro l’ero -
sione costiera». Ad assicurarlo è stato il gover-
natore pugliese Antonio Decaro al termine del
sopralluogo di ieri davanti ai faraglioni di
Sant’Andrea, dove le forti mareggiate - colpo di
coda del ciclone «Oriana» - hanno fatto crollare il
cosiddetto «Ponte degli Inna-
morati», un istmo già eroso da
onde e venti.

GARGANO - Intanto, Italia
Nostra (sezione del Gargano)
lancia l'allarme sul pericolo
crollo dell’Arco di Diomede,
faraglione che si trova a Baia
delle Zagare a Mattinata, un
altro simbolo naturale delle
bellezze di Puglia. «Il pilone si assottiglia, il ri-
schio crollo è imminente. I simboli del Gargano
nel mondo hanno i mesi, forse i giorni contati»,
scrive Italia Nostra, richiamando le immagini
proprio del crollo di Melendugno, che «sono lo
specchio di ciò che sta per accadere a Mattinata» .
«Già durante i rilievi per il consolidamento della
falesia del 2022 è emerso che l’erosione ha rag-
giunto livelli critici», dicono, accusando «l'indif-
ferenza delle istituzioni sul rischio imminente di
crollo del faraglione». E sul pacchetto di interventi
da circa 16 milioni approvato dalla Regione, sot-
tolineano che «i fondi sono destinati a Rodi Gar-
ganico e Zapponeta, ma nulla è stato previsto per
la messa in sicurezza del faraglione Arco di Dio-
mede», concludono.

SAN VALENTINO - Il cedimento di uno dei
simboli di Puglia, forte attrattore turistico, è av-
venuto la sera di San Valentino e il giorno dopo c’è

stato un intenso via vai di curiosi, increduli da-
vanti alle macerie accumulate sulla sottostante
spiaggetta. «L’impegno che dobbiamo prendere
tutti – sono state le parole di Decaro, che era
accompagnato dal sindaco di Melendugno Mau-
rizio Cisternino e dal presidente di Confimprese
Demaniali Italia, Mauro Della Valle - è quello di
cercare di rallentare questi fenomeni preservan-
do la costa. Questo peraltro è un tratto di costa

interessato anni fa da lavori,
ma non è servito a niente».
«Proveremo ad aiutare i co-
muni anche con le strutture
regionali – ha assicurato il
governatore - perché capisco
che per un comune, anche se
riceve finanziamenti, diven-
ta più complicato poter riu-
scire a fare la progettazione
e l’esecuzione delle opere su

alcuni interventi particolarmente complicati da
realizzare. Esistono strutture regionali che pos-
siamo mettere a disposizione dei comuni, perché
il tema è anche di natura organizzativa».

IL TOUR SULLE COSTE -
L’ispezione di Decaro è pro-
seguita nella marina di Torre
dell’Orso, dove in passato era-
no stati registrati altri crolli
della falesia. In municipio è
stato aperto un tavolo alla
presenza degli assessori re-
gionali Marina Leuzzi (piani-
ficazione territoriale) e Raf-
faele Piemontese (difesa del
suolo e rischio sismico). Con loro anche il docente
Gennaro Ranieri, soggetto attuatore del commis-
sario straordinario per il dissesto idrogeologico. È
stato fatto il punto insieme ai tecnici comunali su

lavori in corso, progettazioni avviate, procedure
in via di autorizzazione e interventi necessari per
mettere in sicurezza le aree a rischio.

CAMBIAMENTI CLIMATICI - «Purtroppo il
crollo di queste ore è la conseguenza di fenomeni
naturali che oggi vengono accelerati e intensi-
ficati dai cambiamenti climatici. Dobbiamo ne-
cessariamente mettere in campo opere di pro-
tezione che possano rallentare questi fenomeni
naturali, che purtroppo non si possono bloccare,
ma possono essere certamente mitigati. Ho fatto il
sindaco fino a due anni fa - ha ricordato Decaro - e
so bene cosa significa passare da una serie di
autorizzazioni per interventi di consolidamento
della costa. Da un lato, quindi, sosterremo i co-
muni finanziariamente e con il supporto tecnico e
dall’altro lato, magari con un unico tavolo a cui far
sedere tutti gli attori che devono dare le auto-
rizzazioni agevolare l’iter autorizzativo per gli
interventi».

Il monitoraggio regionale non sarà limitato solo
a Melendugno, ma all’intera costa soggetta all’ero -
sione e quindi al rischio di crolli, come avvenuto
di recente a Marina Serra di Tricase, dove sono

precipitati enormi massi in
località «Piscina» tanto da
portare Comune e Capitane-
ria di Porto di Gallipoli a in-
terdire le aree, mettendo in
forte dubbio la fruibilità del-
la zona turistica per la pros-
sima estate. Altri crolli, va
ricordato, ci sono stati a
Otranto, a Gagliano del Capo
e a Santa Cesarea Terme, tut-

ti classificati con il livello Pg3, quindi a forte
rischio di dissesto idrogeologico, dove è impedita
qualsiasi attività, dalla balneazione fino alla nau-
tica da diporto e alla pesca.

‘‘L'IMPEGNO
che dobbiamo prendere

è cercare di rallentare
questi fenomeni»

‘‘UN TAVOLO
cui far sedere tutti

gli attori per agevolare
l'iter per gli interventi»
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